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Oggi l’incontro con il presidente del Consiglio Romano Prodi. Il tradizionale Palio sarà aperto da un corteo in difesa della fabbrica

Vanno all’asta i gioielli Ansaldo?
C’è un piano che prevede lo smantellamento e la cessione di interi reparti a società esterne
Minaccia di cassa integrazione a zero ore per 993 lavoratori della storica fabbrica di Legnano

Centocinquant’anni di storia indu-
striale legnanese buttati al macero? I
lavoratori dell’Ansaldo non si danno
per vinti. Non si faranno cancellare
solo perché l’offerta d’acquisto da
parte dei coreani della Daewoo è
strettamente vincolata a un piano di
«risanamento pesante» che di fatto
chiude i cancelli dello storico stabili-
mento. E tanto meno sono disposti
ad immolarsi sull’altare dei «proble-
mi di cassa di Finmeccanica». Per
questo oggi un gruppetto con stri-
scione e cartelli presidierà l’esterno
delteatroNuovo,mentreunadelega-
zione di tre delegati e altrettanti sin-
dacalisti di categoria chiederanno al
presidente del Consiglio Romano
Prodi di intervenire su Finmeccanica
per modificare i suoi progetti. Nello
stesso momento a Legnano il tradi-
zionale «palio» sarà aperto proprio
dallo striscione dell’Ansaldo e insie-
me ai lavoratori marceranno in testa
al corteo tutti i sindaci della zona,
unitinellalottaanti-dismissione.

La vertenza dei circa 2100 dipen-
denti ha infatti raccolto un appoggio
coraleche vabenoltre i confinidiLe-
gnano. «Intorno a noi c’è tutta la cit-
tà. Molti sindaci del Sempione, quasi
tutte le forze politiche e istituzionali,
a partire dalla Provincia di Milano e
dal presidente della Regione», affer-
maLuigiSoresinidelegatoFiomnella
Rsu. La situazione nel grande im-
pianto «è a dir poco drammatica»,
tanto più ora che i timori di smantel-
lamentosisonorivelatiesatti.Ieri,di-
ce Soresini, «persino “il Sole 24 Ore”
ha confermato che per Legnano la
prospettivaè lachiusura».Com’èno-
to,ilpianodiristrutturazionepresen-
tato da Finmeccanica eAnsaldosuri-
chiesta della Daewoo, prevede di eli-
minare quasi 1500 degli attuali 2100

addetti attraverso lacessionedelleat-
tività dei reparti carpenteria, mecca-
nica e turbine industriali. «Per 993 si
profila la cassa integrazione a zero
ore. Che è come dire “licenziamen-
to”-commenta ildelegatoFiom-.Al-
tri550sarannoceduti a terzi.Lachia-
mano “esternalizzazione”». Un te-
mine «gentile» che, sostiene Soresi-
ni, nasconderebbe ben altro. Da
esponenti parlamentari avrebbe in-
fatti saputo che «le loro intenzioni
sono di metterle all’asta. E non man-
cano - aggiunge lui - degli “avvoltoi”
pronti a sfruttare l’occasione, e non
certopersviluppareleattività».

Senza metterla in questi termini, è
opinione di Soresini che anche l’at-
tuale proprietà pubblica ci stia mar-
ciando sopra. «Ora si dismette per
questioni di cassa di Finmeccanica
chestastasvendendosettori strategi-
ci come l’energia. Anche con il tacito
accordo del governo», è l’accusa del
delegato. Peraltro, solo nell’ultimo
biennio la presenza Ansaldo nel Mi-
laneseèstatanotevolmenteridimen-
sionata: chiusa Corsico con trasferi-
mento a Legnano di 500 dipendenti
(Soresini compreso); quasi smantel-
latol’impiantodivialeSarca«doveri-
manesolouncapannone, impossibi-
leda traslocare, per portarea termine
una grossa commessa nucleare. Do-
podicheanchelìèilbuio».

Atestimoniareunagloriosaavven-
tura industriale restadunquesoloLe-
gnano. Fino alla metà di questo de-
cennio, quando Ansaldo acquisisce
l’azienda (in precedenza solo “colle-
gata” attraverso il matrimoniocon la
Abb poi sciolto nel ‘91), sui cancelli
della grande fabbrica, centro geogra-
fico e nevralgico della città, campeg-
gia l’insegna «Franco Tosi». Stava lì
da quasi 150 anni. Prima cotonificio

poi trasformato un po’ per volta in
aziendameccanicaedimacchineper
l’energia di pari passo con le inven-
zioni dell’ingegner Tosi. All’inizio,
quasi solitaria. La città è cresciuta in-
torno ad essa. «È il “monumento”
stessodellacittà»,diceSoresini.

Ma come si viveva in fabbrica pri-
ma dell’era Ansaldo? «Era la fabbrica
dellacittà.Pensa-intervieneRossano
Pelagagge,delegatoFiomecoordina-
tore delle Rsu di Legnano - che quan-
do qui non c’erano le scuole statali il
buon Franco Tosi per i suoi dipen-
denti aveva creato delle scuole che
sfornavano tornitori, fresatori, alesa-
tori, carpentieri, fabbri eccetera.Da lì
poiènatatuttal’attivitàdeldecentra-
mento intorno a questa fabbrica».
Senza andare tanto indietro «nei
tempi d’oro, alla fine degli anni Set-
tanta, ci lavoravano circa 5000 di-
pendenti».Poi, aggiungeilcoordina-
tore, «via via siamo sempre più dimi-
nuiti fino ad arrivare alla quota “sto-
rica” dei duemila di oggi compresi
quelli trasferiti da Corsico e viale Sar-
ca».Lasituazioneloamareggiaparec-
chio. «Come ti ripeto, la Tosi era la
fabbricadellacittà.Abbiamodeglior-
ganismisindacali interni,comelaca-
sa-ferieelamutuainterna,natiquan-
do c’erano poche possibilità per sop-
perire alle carenze nel sociale. Per
esempio anche oggi mandano in fe-
rie i lavoratori. Abbiamo poi tutta
una serie di laboratori che sono pres-
socché gratuiti, perché basta aderire
con una quota ai due organismi per
avere una serie di rimborsi per medi-
cine, analisi. Insomma, questa era la
Franco Tosi». E amaramente conclu-
de: «ben altra aria da quella che c’è
adesso».

Rossella Dallò

MARCO CIPRIANO (DS)

Perchè
è un piano
sbagliato

I Democratici di sinistra dicono no
alla la chiusura dell’impianto legna-
nese. Inuncomunicatocongiunto la
federazione milanese, i Collegi 15 e
16 e leUdbdelLegnaneserigettano il
piano ed esprimono «grande preoc-
cupazioneperil costantedeclinodel-
la presenza industriale nel tessuto
milanese e in particolare lungo l’asse
del Sempione». «Consideriamo sba-
gliato il piano presentato da Finmec-
canicaeAnsaldoperché-spiegaMar-
co Cipriano, responsabile economia
e lavoro dei Ds milanesi - in realtà
non affronta il problema del rilancio
industriale, non solo dal punto di vi-
stadellasalvaguardiadell’occupazio-
ne ma anche della politica industria-
le. In particolare questo piano preve-
de una forte ricaduta sul sito di Le-
gnano. Qui invece noi riteniamoche
l’Ansaldo, anche rispetto ai nuovi as-
setti societari e agli accordi con Dae-
woo, debba mantenere un presidio
industriale proprio perché sta in
un’area dove la politica industriale
delnostropaesehabisognodiquesto
tipo di attività. Perciò: giudichiamo
questopianoinadeguato;chiediamo
che il governo intervenga per vedere
di far cambiare posizione a Finmec-
canica, e che di conseguenza si ri-
prendaunconfrontotesoamodifica-
reilprogettoattuale».

Eriguardoallaventilataintenzio-
nediGiorgioFossa,peraltrodalui
stessononsmentita,dirilevareda
solo o in cordata le attività della
«meccanica»?
Sì circolano queste voci. Comun-
que la ristrutturazione dell’Ansaldo
a Legnano prevede anche il riutiliz-
zodiareedellafabbricaattualmente
dismesse. Ci sono dunque due di-
scorsi da fare: il primo è quellodella
ristrutturazione che riguarda l’An-
saldo. Altro è quello appunto relati-
vo alla possibilitàche,all’interno di
questa zona industriale, si possano
creare nuove opportunità di lavoro
anche con altre imprese. Insomma,
non siamo contrari al fatto che «in-
tornoall’Ansaldo»econaziendedi-
verse si possa dar vita anche ad altre
attività.Peròquellochenonèaccet-
tabile è che l’Ansaldo chiuda il pro-
prio insediamento produttivo di
Legnano.
Pernuoveopportunitàintendiat-
tività ex novo o leproduzioni che
Ansaldovorrebbechiudere?
Nulla toglie che, pur mantenendo
delleattivitàpropriediAnsaldo,poi
se ne possano realizzare parte per
esempio in joint venture o comun-
que con il coinvolgimento di altre
imprese.Noi non diciamochel’An-
saldo deve restare così com’è. Anzi.
Un piano di ristrutturazione è «co-
munque» necessario. Proprio per-
ché - e questova messo in luce -non
vanno nascoste le responsabilità
della gestione degli annipassati che
ha prodotto una situazione sicura-
mentenonpositiva.Percuinoinon
diciamo no a «qualsiasi» piano di
riorganizzazione. Diciamo invece
noa«questo»piano.

R.D.

Padiglione8 della Fiera: qui si è da-
to appuntamento, l’1 e2 marzo
del 1999, il Partito per il sociali-
smoeuropeo. Qui si terrà ilquarto
congressodel più forte raggruppa-
mento delvecchio continente: coi
suoi 10 capi di governo su 15Paesi,
coi suoi 215 rappresentantieletti
su626 alparlamentoeuropeo, coi
suoi venti partitidi ispirazione so-
cialista, socialdemocraticae labu-
rista. Dunque l’«evento» è ufficia-
le: Milano, la cui indicazione è sta-
ta fortemente sostenuta dallo stes-
so D’Alema, diventerà per qualche
giornola capitaledella sinistra eu-
ropea, che ospiterà oltre ai mille
delegati congressuali,decine di os-
servatori dei partiti fratelli dei Pae-
si dell’Est in lista d’attesa.Una de-
legazione del Pse al parlamento
europeoha compiuto ieri il primo
sopralluogoagli impianti fieristi-
ci, accompagnata dai dirigenti dei
Ds milanesi. È stato anche stilato
un programmaprovvisorio di ma-
nifestazioni collaterali, fra cui
spicca unconcerto (probabilmen-
te la sera di lunedì1 marzo) alla
Scala.
«Sarà una grande occasione per il
rilancio della sinistra in città, una

vetrinaeccezionale», dice Alex
Iriondo, segretarioprovinciale
della Quercia. «Maancheun’im-
pegnoe uno sforzosenzaprece-
denti», sottolinea Luca Bernareg-
gi, cui è stato affidato il compito di
«ufficiale dicollegamento» fra
l’organizzazione europea equella
milanese.Perchè la scelta ècaduta
suMilano? Essenzialmente per la
qualità del suo sistema informati-
vo, per la presenza di un’istituzio-
ne come la Scala, ma anche per la
storia democratica di questacittà,
dalla incontestata vocazione euro-
pea. Fino all’ultimo Vienna, soste-
nuta dai tedeschi, col suo mega-
centro congressi, e Lisbona hanno
conteso il posto a Milano, che così
eredita la staffetta da Malmoe (do-
ve si tenne il congresso l’anno
scorso, mentrenel ‘95 fu ospitato

da Barcellona).
Blair, Jospin, forse il futuro cancel-
liere tedescoSchroeder...bastereb-
bero i nomi diquesti primi mini-
stri,per non parlare dei singoli se-
gretari, per comprendere l’impor-
tanza dell’appuntamento. Ma c’è
dell’altro. Così comeil congresso
in Svezia consacrò i successia ripe-
tizione della sinistra in Europa,
questa volta,oltreall’attesavitto-
ria in Germania, le assise milanesi
consacreranno una piùstretta uni-
tà d’azione del Pse. L’appunta-
mento cade infatti alla vigilia del
voto europeo.Proprio perquesto
verrà adottato un manifesto co-
mune,un vero proprio program-
madi tutto il movimento della si-
nistra europea. Tutti sottoscrive-
ranno l’impegno solenne per la so-
luzionedel problema dei proble-

mi: il lavoro. Si trattadel concreto
passo in avanti rispetto allaparola
d’ordinedel congresso di Malmoe:
«Una nuova Europa, la nostra re-
sponsabilità». Dunque sotto l’inse-
gnadella rosa del Pse il messaggio
per il terzomillennio èchiaro: sen-
za garanzia di lavoro nonci sarà
alcuna Europa. Le cifre organizza-
tive dell’appuntamento sono im-
pressionanti: qui confluiranno si-
curamente9 (10 se in Germania
vincerà l’Spd)capi di governo (di
Austria, Grecia,Portogallo, Fran-
cia, Inghilterra, Svezia, Danimar-
ca,Finlandia,Olanda). Danotare
che in altri tre Paesi (Italia,Belgio
Lussemburgo) la sinistra governa
in coalizione. Poi ci saranno i sin-
goli segretari dipartito, come D’A-
lema. Aimilledelegati congres-
suali, si aggiungeranno gliosser-

vatoridei partiti in lista d’attesa,
rispettivamente in rappresentan-
za di11 Paesi dell’Este del Sudest:
Lituania, Lettonia, Estonia, Polo-
nia,RepubblicaCeca,Slovacchia,
Slovenia, Bulgaria,Romania, Ci-
pro, Turchia.Gli organizzatori
precisano che questro saràun con-
gresso ordinario ma anche straor-
dinario. Ordinario perchè èprevi-
sto il rinnovo delle cariche, straor-
dinarioperchè verrà messa a pun-
to una vera e propria strategia po-
litica comune. Dunque Milano ca-
pitale della sinistra ma non solo
per i due giorni del congresso.
Esauriti i lavori delle assiseplena-
rie delPse, ci saranno altri due
giorni dedicati alle riunioni del
gruppo parlamentareeuropeo, cui
farà seguito il congresso deigiova-
ni del Pse. La scelta quale sede del
padiglionefieristico (va sottoli-
neato l’impegnoe l’interessamen-
todiretto delComune) è stata ob-
bligatoria, nonesistendo aMilano
altro spazio peruna manifestazio-
nedi tale rilievo. Anche questoè
unparticolare che meritauna più
approfondita riflessione.

Carlo Brambilla

PARTITO PER IL SOCIALISMO EUROPEO

Congresso in Fiera nel marzo del ’99
con un grande concerto alla Scala

Bollo auto
Si deve pagare
entro lunedì
Le tasse automobilistiche, cioè il bollo scaduto il 30 aprile scorso, si
devono pagare entro il 10 giugno. La proroga è dovuta al fatto che il
31 maggio, ultimo giorno utile per il pagamento, cade didomenica.
Per conoscere gli importi si può telefonare al numero 7745350 del-
l’Aci,infunzione24oresu24.

Ipab
Massimo Guarischi
nominato commissario
Massimo Guarischiè stato nominatocommissariostraordinariodel
collegiodelle IpabexEcamilanesi.Ladeliberacheassegnal’incarico
èstataapprovatodallagiuntaregionaleeprevedecheilcommissario
resti in carica per un periodo di tempo non superiore a sei mesi e co-
munque non oltre la data di insediamento del consiglio di ammini-
strazione.

Sanità pubblica
Medaglia d’oro
al professor Pellegrini
Il professor Alessandro Pellegrini,primariodelladivisionedicardio-
chirurgia di Niguarda, è stato insignito dal presidente Scalfaro della
medaglia d’oro al merito della sanità pubblica. Sarà ilprefettodi Mi-
lano Roberto Sorgea consegnare il riconoscimento lunedì prossimo
nel corso di una cerimonia. Il professor Pellegrini, milanesi di66 an-
ni, è specialista in chirurgia generale, polmonare, toracica e cardio-
vascolare. Dal 1970 è primario della divisione cardiochirurgica «De
Gasperis» di Niguarda che dal 1985 ha eseguito 460 trapianti di cuo-
re.AlessandroPellegriniè responsabiledialcuniprogettidelCnr, fra
iqualiquellofinalizzatoarealizzareunaprotesivalvolareartificiale.

Personal computer
Il Credito Italiano
li dona alle scuole
Saranno destinati alle scuolediMilano1500personalcomputerche
ilCredito ItalianohadonatoalComune.«Questipersonal -hadetto
ieri ilsindacoAlbertini-esconodagliufficidiunagrandebancadove
hannofattolavori importantie indispensabilied’ora inpoisaranno
utili ai bambini delle scuole». L’amministratore delegato del Credi-
to,AlessandroProfumo,haspiegatocheladonazioneriguardacom-
puter di serie avanzata, 250 dei quali dotati di lettore Cd Rom che la
bancahadecisodisostituireperaumentarelacapacitàdicalcolo.

Vigili
Barbato denuncia
minacce per lettera
Una lettera di minacce è stata ricevuta da Antonio Barbato, il porta-
voce del comitato di lotta che raggruppa le sigle sindacali dei vigili
urbani che da mesi non accettano la linea sulla riforma del corpo
sceltadall’amministrazione comunale. IeriBarbatohadiffusocopia
della lettera, ricevutaperposta.La firmaè illeggibile. «Questoscritto
- si legge tra l’altronella missiva - nonvuoleessereunaminaccia,ma
un avvertimento, dopo di che passeremo ai fatti e le garantisco che
perparecchidivoisarannocavoliamari».

Cologno Monzese e Cinisello
da giugno in attività
i centri per il lavoro

Dialogo
tra avvocati
e magistrati

No agli
imballaggi

inutili
Trovata
iguana

su un pino

Siè inauguratoieri seraaCologno
Monzese ilprimodei«Centri lavo-
roNordMilano»,dicuièpresiden-
te proprio il sindaco di Cologno,
Giuseppe Milan. Il nuovo «spor-
tello», che entrerà in funzione
operativamente il 2 giugno in via
Petrarca 9, apre la strada ad una re-
te di altri centri analoghi. Istituiti
dalla Provincia in collaborazione
con le amministrazioni comunali,
iquesti «Centri»hanno ilcompito
istituzionale di fare incontrare la
domanda e l’offerta di lavoro pre-
senti sul territorio di competenza
con l’ausilio di strutture informa-
tiche.

A testimoniare l’importanza
dell’iniziativa, alla cerimonia
inaugurale a villa Casati ha parte-
cipato anche il sottosegretario al
lavoroAntonioPizzinato, insieme
al presidente della Giunta provin-
ciale Livio Tamperi e all’assessore
al lavoro Maria Chiara Bisogni.
Prossima tappa, lunedì per l’i-
nuaugurazione del centro di Cini-
selloBalsamo.

L’area di Cologno apparente-
mente gode di buona salute eco-
nomica. Ricerche statistiche dan-
no il quadro di una discreta «dina-
micità» del tessutoproduttivo, co-
stituito prevalentemente di picco-
le imprese, che copre la metà del
territoriocomunale. Altrodato in-
teressante: quasi un terzo delle
aziende operanti a Cologno vi si è
trasferita negli ultimi anni da altre
zone.CiònonostanteancheColo-
gnocondivideconglialtricomuni
della circoscrizione del colloca-
mento (Sesto, Bresso e Cinisello)
un problema di disoccupazione
dovuto alla chiusura della grande
industrianelMilanese.

Il nuovo «Centro lavoro» rap-
presenta quindi, ha sottolineato il
sindaco-presidente Giuseppe Mi-
lan durante la cerimonia inaugu-
rale, «una alternativa innovativae
concretaall’ufficiodicollocamen-
to»,perché agendodirettamentea
livello localepuòmegliorapporta-
re le esigenze di imprenditori e la-
voratori.

L’ordine degli avvocati ha costi-
tuitounacommissioneperinstau-
rare con i magistrati un dialogo al
fine di risolvere i problemi del pa-
lazzo digiustizia. «Lamagistratura
- ha detto l’avvocato Paolo Giug-
gioli- alcune volte non si rende
contodelleesigenzedegliavvocati
e viceversa. La commissione ritie-
neche laricercadelleresponsabili-
tà sia un compito sterile e comun-
que non di sua pertinenza. Inten-
de invece esplorare, inpienacolla-
borazione con la magistratura, la
ricerca di soluzioni che possano
consentireunpiùrapidoedappro-
fondito esame e decisione delle
controversie».

Presidentedellanuovacommis-
sioneèstatonominatol’avv.Fran-
cesco Pensato. La commissione è
inoltre composta dagli avvocati
Franco Lo Passo, Paolo Dondina,
Enrico Vitali, Mario Franzosi, Ri-
naldoBonatti,ManuelSarnoeSal-
vatore Scuto. Coordinatore tra
commissione e magistratura sarà
l’avvocatoJacopoPensa.

Amici della Terra, gaia e altre asso-
ciazioni ambientaliste e di consu-
merismo di trovano stamane, dalle
10,30 alle 12,30 in piazza San Carlo
epercorreranno,conmarchingegni
spettacolari, tutto corso Vittorio
Emanuele, per una provocazione
contro gli imballaggi inutili e dan-
nosi. Gli ambientalisti saranno ac-
compagnati da «draghi acchiap-
paimballaggi» e da un «vermone
mangiasprechi» lungo nove metri e
da una rete «Pesca-rifiuti» gigante.
in conclusione della manifestazio-
ne gli ecologisti imballeranno, alla
manieradell’artistaChristo,unmo-
numentosimbolicodelcentro.

In Italia ogni anno vengono pro-
dotte 38mila tonnellate di imbal-
laggi per merci e gli imballaggi rap-
presentano circa il 40% del volume
di rifiuti cheognigiornodevonoes-
sere smaltiti. Ogni famiglia spende-
rebbe 40mila lire per smaltire pro-
dotti appena acquistati e subito ri-
fiutati. Tra gli imballaggi dannosi ci
sonoil PVC e ilpolistirolo, la cui eli-
minazionesviluppagastossici.

Daquellepartinonsieramai
vista una lucertola così gran-
de. Da un paio di giorni stava
appollaiata sul ramo alto di
un grande pino in un condo-
minio diviaTagliabue3aCo-
logno Monzese. Ma di lucer-
tola non si trattava, bensì di
una iguana, probabilmente
smarrita dal proprietario, e
che doveva essere recuperata
alpiù presto se la sivolevasal-
vare data la pioggia incessan-
teelabassatemperatura.

Sono intervenuti i carabi-
nieri di Cologno che a loro
volta hanno chiesto soccorso
agli operatori dell’Enpa che
sono riusciti a catturare l’i-
guana che ora si traova nella
sede dell’ente di Milano in at-
tesadirintracciareillegittimo
proprietario. Nell’estatedello
scorso anno furonorecupera-
te a Milano cinque iguana ol-
treadiversiserpentiesotici


